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Carni. Il vice ministro del Mise Carlo Calenda propone un tavolo con gli industriali dell’Assica

Carlo Andrea Finotto
MILANO

Sorpresa:adapriletraisetto-
ridelmanifatturieropiùdinamici
spicca il tessile-abbigliamento. È
tra i pochi con segno positivo per
fatturatoeordinativi:+1,7%rispet-
to allo stesso mese del 2012 per
quantoriguardairicavi,+8,1%per
gli ordinativi. Che, si sa, sono un
indicatore importante fornendo
una proiezione delle commesse
perimesisuccessivi.Megliofaso-
lolafarmaceutica:stesseprospet-
tivesugliordinie+5,4%perquan-
toriguarda il fatturato.

Idatipositivi,però,nellarileva-
zione dell’Istat diffusa ieri, sono
pochi,abenvedere.Enondevein-
durre a facile ottimismo il +0,6%
congiunturale (rispetto al mese
precedente) fatto registrare nel
complessodafatturatoeordinati-
vi. Le variazioni tendenziali – ri-
spetto allo stesso mese del 2012 –
restanoinfatti fortementenegati-
ve: -7,2% per i ricavi (penalizzati
soprattuttodaldatointernoparia
-11% contro il +2,1% realizzato ol-
tre confine) e -1,6% per le com-
messe (anche qui con la doppia
velocità:al+9,7%dicontrattipro-
venientidall’estero fa da con tral-
tare il -8,9% di un mercato inter-
no ancora pressoché fermo). Re-
stando agli indicatori complessi-
vi,tutticonsegnomenoidatirela-
tivi ai primi quattro mesi dell’an-
no: il fatturato scende del 6,3%
nel periodo gennaio-aprile 2013
sullostessoarcoditempodel2012
egliordinicalanoquasialtrettan-
to: -6,1percento.

Tornando ai settori, se desta
menosorpresalacrescitasegnala-
ta dall’industria farmaceutica, un
comparto che anche nel recente
passatoèrientratoquasicostante-
mente nel novero di quelli con
performancepositive,stupiscefa-
vorevolmente il segno più accan-
to al tessile-abbigliamento. Cer-
to, la filiera è lunga e variegata e il
traino – anche sulla base dei re-
centi dati riportati dal Sole 24 ore
del18giugno–arrivaconognipro-
babilità soprattutto dal sistema
modae,ancoraunavoltadaimer-

catiesteri. Inoccasionedell’aper-
tura di Pitti Uomo, a Firenze, Si-
stema Moda Italia ha diffuso dati
lusinghieri con il comparto ma-
schile che è tornato ai livelli pre-
crisiperquantoriguardaleespor-
tazioni, sopra i 5miliardidieuro.

Ma,certo,quelsegnopiùaccan-
to agli ordinativi può accendere
più di una speranza anche nelle
aziende a monte della filiera: fila-
tura, finissaggi, lanifici, tessiture,
concentrate ormai in enclave tra
Toscana (Prato), Emilia Roma-
gna(Carpi),Veneto(Treviso,Vi-
cenza),Lombardia(Bergamo,Co-
mo) e Piemonte, con Biella. Pro-
prio quest’ultimo distretto ha ap-
pena ospitato il forum mondiale
delcommerciolanieroorganizza-

to dall’Iwto e guarda fiducioso a
una possibile inversione di ten-
denza:«L’exportèlaforzadiBiel-
la,èilmotoredellanostramanifat-
tura–affermaMarilenaBolli,pre-
sidente dell’Unione Industriale
Biellese – e i dati diffusi ieri sono
incoraggianti per chi, come noi,
guarda con attenzione all’anda-
mentodeimercati internazionali.
La forza di Biella, come è stato ri-
baditopochigiornifanelcongres-
somondialedell’Iwto,stanellaca-
pacità di presidiare l’alta gamma
delmercato,unanicchiamondia-
le. Ecco perché l’internazionaliz-
zazione è vitale per le nostre im-
prese. Iniziative come i Progetti
integratidifilieraedimercato,de-
dicate ad azioni di internaziona-
lizzazioneperpiccoleemedieim-
prese,sonoinquestosensofonda-
mentali».

Sul fronte dei settori con segni
negativi, va registrata la frenata
dell’alimentare,altroambasciato-
re del made in Italy all’estero così
come i macchinari, che per mesi
hanno sorretto le esportazioni
del Paese. Ora il fatturato di que-
sti ultimi registra una gelata
(-7%), a causa del mercato inter-
no,mentregliordinisembranori-
vitalizzati (+6,6%). Tuttavia que-
sto indicatore non cambia l’umo-
re di uno dei segmenti più impor-
tanti nell’ambito dei macchinari,
quellodellemacchineutensili.Se-
condoilpresidentediUcimu,Lui-
gi Galdabini, «i costruttori italia-
ni di macchine utensili non sono
certoottimistiperilfuturoprossi-
mo. Il nostro ultimo indice degli
ordini,relativoalprimotrimestre
2013,segnauncalodipocoinferio-
real10%(rispettoallostessoperi-
odo dell’anno precedente) e di-
mostra lacomplessità della situa-
zione gravata dalla debolezza del
mercatointerno.Possiamospera-
reinunrecuperodellaraccoltaor-
dini a partire da settembre, non
prima, a patto però che le misure
inseritenel"decretodel fare" tro-
vino attuazione e siano dotate di
adeguaterisorseeconomiche».

carloandrea.finotto@ilsole24ore.com
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Meccanica. FederUnacoma lancia un piano triennale di internazionalizzazione - Cresce solo l’export (+7%)

Ilaria Vesentini
RUBIERA (REGGIO EMILIA)

LauroGiacobazzi da ieri è a
Manisa, nella Turchia occiden-
tale,consettemanagerdella sua
azienda di piastrelle reggiana,
Rondine Group, «per capire co-
me mettere piede in Anatolia,
oracheiturchidiSeramiksanso-
noentrati al 50% nel capitale del
mio gruppo». È questa l’altra
prospettiva, quella ottimistica
dell’imprenditore italiano che
vedeaprirsipotenzialitàenormi
nel bacino mediterraneo e me-
diorientale, rispetto al punto di
vista di chi annusa nel distretto
ceramico di Sassuolo il rischio
di colonizzazione turca, dopo la
seconda bandierina piantata in
pochi giorni da aziende dell’Est
europeo. È passata infatti solo
una settimana dalla notizia che
un altro big turco del settore,
Kütahya Seramik, (si veda Il So-
le-24 Ore del 14 giugno scorso,
ndr)apriràinautunno2milame-
tri quadrati di show room a Fio-
rano Modenese, nel cuore della
piastrellamade inItaly.

«Dalmiopuntodivistaabbia-
moappenafirmatounapartner-
ship industriale che ci spalanca
i mercati globali, in un momen-
to di forte debolezza della do-
mandainterna. Cisiamopiaciu-
ti fin dal primo incontro, un an-
no fa, con la famiglia Demirdo-
ver che da quattro generazioni
controllaSeramiksaneorapun-
tiamo a sviluppare insieme si-
nergiesulla ricerca e le tecnolo-
gie, integrando le nostre produ-
zioni»,affermaGiacobazzi,pre-
sidente e ad di Rondine Group,
che manterrà le sue cariche e la
più assoluta autonomia gestio-
nale anche ora che il socio-im-
prenditore turco ha acquisito il
pacchetto azionario dal 2006 in
mano al fondo di private equity
Progressio Sgr.

Seramiksan è uno dei top
player turchi, spazia dalla cera-
mica all’industria di mattoni fi-
noallaproduzionedimacchina-
ri, con oltre mille dipendenti e
unacapacitàproduttivadi28mi-
lioni di mq di piastrelle e un mi-
lionedipezzidiceramicasanita-

ria.Ungiganterispettoai6,7mi-
lionidimqdipiastrelleprodotti
da Rondine Group a Rubiera
(frangianorddelclustercerami-
co) e negli altri due siti del di-
stretto, con 296 dipendenti, 63
milioni di fatturato 2012 (il 70%
export). «Nei primi mesi di
quest’anno siamo cresciuti del
23% – spiega Giacobazzi, che
contadimantenereuntrendso-
pra il 15% da qui a dicembre –
maoggi lanostracapacitàèsatu-
ra e le risorse fresche del part-
ner turco ci permettono di stu-
diare anche possibili espansio-
ni produttive».

Per ora non sarà il brand tur-
co ad approdare nei negozi ita-
liani, ma il "made in Rubiera" a
sbarcareinTurchia,ancheseSe-
ramiksan potrebbe produrre
per Rondine i rivestimenti che

nonsononelportafoglioprodot-
ti reggiano. «I produttori turchi
di ceramica stanno vivendo il
nostroboomdeglianni Settanta
– nota l’ad – con una domanda
interna che assorbe quasi tutta
la produzione, materie prime
dietro lo stabilimento e non ba-
dano a spese quando si tratta di
investire. Hanno fabbriche più
belle e tecnologiche delle no-
stre, con macchinari tutti italia-
ni». Se già oggi due realtà così
lontane per genesi e geografia
parlano lo stesso linguaggio di
tecnologia,smalti,processi, for-
nitori, resta una sola ricetta per
evitarecheilmadeinItalysiafa-
gocitato dai competitor turchi,
più agguerriti e ricchi: «Essere
sempre pionieri di innovazione
e design. Le novità sul mercato
sono e dovranno essere sempre
lenostre»,concludel’imprendi-
torereggiano.
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Gli ultimi risultati dello
Sme Capex Barometer, ricerca
internazionale sulle intenzioni
diinvestimentodelleaziendeeu-
ropee in beni strumentali com-
missionata da GE Capital, mo-
strano segnali incoraggianti per
il comparto italiano delle Pmi,
cheintendonoinvestireneipros-
simi 12 mesi 79 miliardi nell’ac-
quistodibenistrumentali.Unva-
lorecheritornaai livellidi inizio
2012 (80 miliardi) e segna un
+13% rispetto al terzo trimestre
del2012(70miliardi).L’indagine
semestralesegnalaancheunadi-
minuzionedelpessimismodegli
imprenditoririspettoallacresci-
ta.«Gliimprenditorihannocapi-
to», dice Massimo Macciocchi,
responsabileservizidileasingdi
GE Capital Italy, «che senza in-
vestimenti inmacchinari,veico-
li commerciali e Ict si rischia di
non cogliere nuove opportunità
dibusiness».

Il caso. A Seramiksan il 50% di Rondine Group

Gli indicatori dell’industria italiana

Emanuele Scarci
Lisa Ferrarini lancia l’allar-

me per le sei emergenze
dell’export e il Governo rispon-
deconl’aperturadiuntavoloper
individuare i nodi da sciogliere.
Ieri durante l’assemblea pubbli-
ca di Assica, che riunisce i pro-
duttoridicarniesalumi, laricon-
fermata presidente ha messo in
fila le sei priorità: eliminare la
piaga delle malattie veterinarie,
concludere gli accordi di libero
scambio, una cabina di regia e
unabancaperl’export,coordina-
relepromozioniall’estero,unde-
sk anticontraffazione nei Paesi a
rischio.CarloCalenda,vicemini-
stro dello Sviluppo, ha subito of-
ferto un tavolo: «Spero che in un
paio di settimane saremo in gra-
dodidarelerispostecheFerrari-
nihachiesto».

L’export di carni e salumi (in
crescita del 7%, ma è solo il 15%
della produzione: 1,2 miliardi su
8,4) è penalizzato da barriere ta-
riffarie e non tariffarie. «Spesso
– ha aggiunto Ferrarini – i gover-
ni prendono apretesto le misure
veterinarieperintrodurrebarrie-
recommerciali».Haperòricono-
sciuto che «come Paese dobbia-
movergognarciper non avere in
50 anni debellato la vescicolare
in Sardegna. Il bollino rosso su
questa regione crea confusione

in chi ci guarda da lontano e vor-
rebbe acquistare salumi e carne
fresca». Nonostante lo sblocco
decretato dagli Usa, dopo 15 an-
ni,deisalumiabrevestagionatu-
radelNordItaliaèancorablocca-
to l’export verso molti mercati
extra Ue. «Le mancate esporta-
zioni – ha sottolineato Ferrarini
– sono stimabili in 250 milioni
l’anno». Un esempio? «La Dani-
marca esporta ogni anno carne e
altri prodotti freschi per oltre 1,2
miliardi, laSpagnaper500milio-
ni, l’Austria per 125. L’Italia solo
70». Poi Ferrarini ha richiamato
la necessità dinon disperdereri-
sorse e coordinare le promozio-
ni superando i provincialismi.
«Lefieresonostrumentodipoli-
tica industrialee non territoriale
– è intervenuto Enrico Pazzali,
addiFieraMilanoepartnerdiAs-

sica - Organizziamo 80 manife-
stazioniall’esteroeperquestore-
centemente la Federalimentare
americana mi ha chiesto di aiu-
tarlia internazionalizzare le loro
imprese».

Annalisa Sassi del Salumificio
San Pietro ritiene «positiva
l’apertura di Calenda: dobbiamo
puntare ai fatti perché il futuro
passa dalla capacità di crescere
all’estero». Preoccupazioni con-
fermate da Luigi Scordamaglia,
ad di Inalca: «La domanda arre-
tra e non è una novità. Ma le im-
prese più robuste tirano avanti
anche perché assorbono le quo-
te di quelle più fragili, alle corde
per l’assottigliarsi dei margini e
per il credit crunch». Purtroppo
icasinonmancano:solonell’ulti-
mo mese hanno alzato bandiera
bianca lostoricoSalumificio Ce-
riani di Varese (il fallimento si
trascina80addetti)e ilvicentino
BrendolanProsciutti(con140ad-
detti traLonigo eSan Daniele).
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CASTEL MAGGIORE (BOLOGNA)

Nessuna prospettiva di in-
vertire la dinamica negativa sul
mercato domestico, ma la scom-
messaèportare i trattorimadein
Italy verso nuove frontiere, an-
che di nicchia, dall’area Asean
all’Africasubsahariana.Nonper-
donol’ottimismoglioltre300co-
struttori di macchine per l’agri-
coltura, la cura del verde e il mo-
vimentoterraaderentiaFederU-
nacoma, riuniti ieri alle porte di
Bologna, a Castel Maggiore, per
l’assemblea annuale. Nonostan-
teilcalodel10%archiviatoinIta-
lianel 2012 e i segni meno deipri-
mi cinque mesi di quest’anno
(-1,1% i trattori, -7,7% i rimorchi)
l’export continua a trainare la
produzione e a garantire la tenu-
ta occupazionale del settore
(50mila dipendenti rappresenta-

ti dalla sigla confindustriale e al-
trettantinell’indotto).

Il bilancio 2012 presentato ieri
da presidente della federazione,
Massimo Goldoni – in carica dal
2004ericonfermatoieriallaqua-
si unanimità per il prossimo tri-
ennio–sièchiusoconunaprodu-
zione di 10,1 miliardi di euro, tra
lameccanicaagricola(7,5miliar-
di)e quellamovimentoterra (2,6
miliardi), in crescita del 3,5% ri-
spetto all’anno precedente, gra-
zie al traino delle esportazioni

(+7%),chevalgonooggiidueter-
zidelbusiness totale.

Edè l’export ilpilastrosucui il
presidente reggerà il suo prossi-
mo mandato, come spiega pre-
sentandoilnuovoprogettotrien-
nale di internazionalizzazione
"Pianetaterra".«Francia,Germa-
niaeUsarestanopiazzetradizio-
nali da consolidare, ma noi dob-
biamo esplorare nuovi mercati
in forte crescita, come Indone-
sia, Filippine, Ghana, Egitto,
Uganda,Venezuela.IfamosiBri-
csnonbastanopiù.Eperarrivare
in Paesi che hanno norme e pro-
cedure proprie stiamo lavoran-
do da un anno e mezzo a questo
progetto che combina relazioni
istituzionali, consulenze, fiere,
partnership e mira a portare
all’estero non solo le macchine
agricole ma anche gli altri pezzi

della filiera a monte e a valle, dal
packagingall’alimentare.Occor-
rono maggiori sinergie in seno a
Confindustria, con le istituzioni
edenti comeIce, Sace,Simest».

Un’azione integratache Fede-
rUnacoma ha già sperimentato
consuccessoinIndiaecheimple-
menterà, mentre già si lavora a
nuove fiere da co-organizzare in
Cina, ad alleanze in Egitto e a
partnershipconenti fieristicieu-
ropei (expo di Saragozza in te-
sta) per arrivare in Sudamerica e
Africa subsahariana. Perché la
débâcle italiana (i 19.340 trattori
immatricolati lo scorso anno so-
no la punta più bassa dal 1953) e i
due miliardi e mezzo di euro di
produzione persa dall’inizio del-
la crisi non cancellano la leader-
shipdellameccanicaagricolama-
de in Italy, che resta la terza al
mondodietro a Usa e Cina, ma la
primaperqualità,inventivaeam-
piezzadigamma.

I. Ve.
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Nota: per alimentare, raffinazione e gomma-plastica non vengono rilevati gli ordini Fonte: Istat

8,4miliardi
Fatturato suini, conserve e grassi
Nel 2012 +0,6% ma -2,1% a volume
Bene l’export: +8% a 1,23 miliardi

Ferrarini: seiprioritàper l’export

LA SOLUZIONE
L’ipotesiprevederebbe
lanascitadiunnuovoente
cheriassorbaunaparte
dei300dipendenti
IlMibacsperainun’alternativa
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DISTRETTO NEL MIRINO
Il socio dell’Anatolia
è la seconda bandiera turca
nellostorico cluster,
ma apre i mercati dell’Est
alla ceramica made in Italy

6,3miliardi
Il valore delle esportazioni
Il 2012 si è chiuso con un aumento
della produzione del 3,5 per cento

I trattoripuntanoalFarEast

I turchi conquistano
lapiastrella italiana

INVESTIMENTI

Benistrumentali
LePmipuntano
79miliardi

Manifatturiero. Unici due macrosettori che possono vantare fatturato e ordinativi positivi nella rilevazione Istat di aprile

Segnidiriscossadatessileefarmaci
In frenata l’alimentaree imacchinari -Galdabini (Ucimu): speranzesolo inautunno

Silvia Pieraccini
FIRENZE

Alla fine è successo quel che
da mesi si temeva: il Teatro del
Maggio musicale fiorentino – pre-
stigioso scrigno culturale del no-
stro Paese, organizzatore di uno
deipiùantichifestivalliricid’Euro-
pa (è in corso la 76esima edizione)
–siavviaversolaliquidazionecoat-
taamministrativa.Perlaprimavol-
tanella storiadelle Fondazioni liri-
cheitaliane,nateallafinedeglianni
Novanta, si apre dunque la strada
della cessazione dell’attività, inte-
sa come strumento per tentare il
salvataggio. «La liquidazione è
l’unicaalternativaallachiusurade-
finitiva, e permetterà di pensare a
un rilancio del Maggio musicale
nell’arco di più anni», ha spiegato
ieri ilpresidente dellaRegione To-
scana,EnricoRossi,al terminedel-
la riunione indetta al ministero dei
Beni culturali con Comune (pre-
sente il sindaco Matteo Renzi) e

ProvinciadiFirenze,ecolcommis-
sario straordinario del Maggio,
FrancescoBianchi.

LaFondazione lirica,presieduta
da Renzi, è commissariata dal feb-
braio scorso a causa della grave si-
tuazione patrimoniale, economica
e finanziaria. Nel 2012 la perdita
operativa è stata di tre milioni,
quest’anno la previsione tocca i -6
milioni con un costo del personale
(345dipendenti)paria21milioni (il
70% del valore della produzione).
«Così non possiamo stare in pie-
di», ripete da settimane il commis-
sario straordinario, che ha propo-
stouncorposopianoditagli,alqua-

le i sindacati hanno risposto ieri
conunapropostadirisparmiannui
sul costo del lavoro dei dipendenti
da 2,75 milioni, corredata da una
clausolaanti-licenziamenti.

Ilproblemaperònonèsoloquel-
lo di riportare il bilancio in pareg-
gio, ma anche fare in modo che
l’azienda possa ripagare il debito,
paria35milionidieuro:impresaar-
duaconricavidalbotteghinoparia
tre milioni (il 10% del valore della
produzione)e contributidallo Sta-
to per 14,42 milioni (che rischiano
didimagrireacausadelleminoriri-
sorsepubbliche).

Nella riunione di ieri a Roma gli
enti pubblici – ascoltata la relazio-
ne del commissario – sembrano
aver valutato l’impossibilità di rie-
quilibrareiconti,dopomesidipas-
sione,ditentatividitagli(conlette-
redi licenziamentospediteeritira-
te), di proteste, scioperi e manife-
stazionideidipendenti. Ora la pro-
spettiva è quella della liquidazione

coatta (che ha come obiettivo pri-
mario la tutela degli interessi pub-
blici)edellanascitadiunnuovoen-
te che riassorba una parte degli ol-
tre 300 dipendenti. Per questo il
presidente Rossi ha chiesto un so-
stegnodi16milioniallaCassadepo-
sitieprestiti:«Ilmioobiettivoèsal-
vare il Maggio», precisa. Anche se
il ministero dei Beni culturali non
sembra ancora rassegnato alla li-
quidazione: «Abbiamo chiesto al
commissariounpianocheconsen-
talacontinuitàeilrilanciodell’atti-
vitàedellaprogrammazioneartisti-
caeil raggiungimento,entrotempi
prestabiliti, dell’equilibrio econo-
mico-finanziario»,sostieneunano-
ta diffusa ieri al termine della riu-
nioneromana.Difficileaccettarela
finediun’avventuraartisticainizia-
ta80annifa(il23aprile1933)daVit-
torio Gui, che inaugurò colNabuc-
codiGiuseppeVerdiilprimoMag-
gioMusicaleFiorentino.
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Cultura. La fondazione lirica fiorentina ha accumulato debiti per 35 milioni

Il«Maggio»verso la liquidazione
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